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1 dieci giorni di mobilitazione del PCI per la riconversione 

Incontri, dibattiti, assemblee 
per il rilancio dell'industria 

A Pesaro un'assemblea con il compagno Brini della commissione centrale economica • Mire iniziative per i can­
tieri di Ancona, la CCL di Mondolfo, la Benelli, il Nuovo Pignone, le Cartiere di Fabriano, la Montedlson di Montecchio 

PESARO, 2. 
Con l'assemblea pubblica 

svoltasi stamattina, sabato. 
nella sala del Consiglio co­
munale di Pesaro — presente 
il compagno Federico Brini. 
della Commissione centrale 
economica del nostro partito 
— anche nelle Marche sono 
entrati nella fase più viva 
e producente i dieci giorni 
di mobilitazione', indetti dal 
PCI. per il rilancio e la ri­
conversione dell'industria. 

All' assemblea di Pesaro 
hanno partecipato pure rap­
presentanti di altre forze po­
litiche e molti sindacalisti. 
Al centro del dibattito la di­
fesa e lo sviluppo dell'occu­
pa/.ione. 

Per i prossimi giorni il ca­
lendario è denso di iniziative. 
Citiamo le più significative: 
un dibattito ai Cantieri Na­
vali Riuniti di Ancona (7 ot­
tobre) con la partecipazione 
del segretario regionale del 

PCI, Claudio Verdini; una 
conferenza di produzione alle 
Cartiere Miliani di Fabriano; 
una conferenza eompren sona­
le a Montecchio sulla Monte-
dison e la Henelli di Ponaro; 
un'assemblea operaia s.u\ nuo­
vo Pignone con l'on. Caran-
dini (10 ottobre a Portore-
canati); vane iniziative nella 
zona cal/aturiera del Ferma­
no e del Maceratese. 

Come si vede, i « di eci gior­
ni t, investono i maggiori gan­
gli industriali della regione. 
In tutti i casi la tematica 
(esame della situa/Jone, pro­
poste. soluzioni) è strettamen­
te legata alla condizione della 
fabbrica, della città e del 
comprensorio su uva verte la 
discussione. 

Naturalmente, al di là della 
specificità dei problemi di 
\olta in volta Sfrontat i , e-
mergono linee di tendenza ab­
bracciatili interi gruppi e set­
tori produttivi. 

A quest'ultimo proposito, ri­
feriamo due esempi assai e-
splicativi: uno attinente al 
Cantiere Navale di Ancona 
e l'altro alla CCL di Mon-
dolro. 

Il momento difficile per il 
Cantiere Navale (mancanza 
di commesse) ha la sua ra­
dice — pur non mancando 
problemi intrinsechi alla fab­
brica — nello stallo, se non 
nel ridimensionamento, del­
l'intera cantieristica italiana. 
Ci sono nodi importanti da 
sciogliere nel quadro di un 
piano di riconversione e ri­
strutturazione del settore. 

Interlocutori sono, oltre il 
governo, la Fincantieri e — 
per quanto concerne l'ammo­
dernamento della flotta di Sta­
to — la Finmare. Su questa di­
rettrice si sta muovendo il 
Comitato permanente per la 
cantieristica (Comuni e Re­
gioni). 

Dunque, non difettano cer­
tamente i motivi di interesse 
del dibattito che, nell'ambito 
dei « dieci giorni >. avrà luogo 
al Cantiere Navale. 

E veniamo alla • CCL di 
Mondolfo. una fabbrica del 
legno sorta, grazie ed una du­
ra e lunga lotta operaia, sulle 
ceneri della ex Cassese. Un 
impianto produttivo e l'annes­
sa occupazione sono stati sal­
vati, basta? 

Il Comitato Zona del PCI 
di Fano in un suo documento 
osserva: « Cosa potrà mai sor­
gere di solido intorno alla 
CCL se questa finisce per 
essere quasi un reparto stac­
cato di altre fabbriche? ». Al 
contrario, l'obiettivo è quello 
di fare della CCL un volano 
dello sviluppo del compren­
sorio. 

Anche sulla CCL è prevista 
j una particolare iniziativa nel-
! lo svolgimento dei « dieci 
[ giorni ». 

Uno sconcertante riserbo circonda i movimenti in corso nella questura 

Il trasferimento di Tancredi 
desta perplessità a Macerata 

L'operazione sembra collegata al « caso » apertosi con lo spostamento a Spoleto del vicequestore Piccolo e ccn 
il suo conseguente ricorso al TAR - I risvolti di una vicenda che si protrae, suscitando inquietanti interrogativi 

MACERATA, 2 
Cosa c'è dietro il trasferi­

mento del capo-gabinetto del­
la questura di Macerata dot­
tor Leonardo Tancredi? Il fun­
zionario di PS aveva ricevuto 
nei giorni scorsi un cablo­
gramma — direttamente dal 
Ministero degli Interni — con 
il quale lo si inviava « in 
missione » a Siena dal pros­
simo 6 ottobre. Il fatto non 
può che essere collegato ai 
movimenti, non sempre chiari, 
avvenuti in questi ultimi tem­
pi nella questura di Macerata 
e culminati con il trasferi­
mento del vicequestore Piccolo 
presso il commissariato di 
Spoleto. 

La vicenda assunse nell" 
a g o s t o scorso particolare 
rilievo: il vicequestore non 
accettò la misura nei suoi 
confronti (fece ricorso al 
TAR) che confermò anzi le 
accuse nei confronti di alcuni 
colleghi — tra cui lo stesso 

Impegno unitario per la crisi di Comuni, Province e Regioni 

Alcune misure subito 
poi profonde riforme 
Intervista al compagno Raffaele Giorgini, segretario 
regionale della Lega per le autonomie locali - L'8 ot­
tobre a Senigallia assemblea dei sindaci marchigiani 

ANCONA, 2 
Abbiamo chiesto al compa­

gno Raffaele Giorgini, segre­
tario regionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali, 
quali saranno i temi princi­
pali dell'assemblea dei sinda­
ci marchigiani, convocata a 
Senigallia per venerdì 8 ot­
tobre. 

Affrontando il tema della 
impostazione dei bilanci per il 
1!)77. intendiamo rilanciare — 
ci ha risposto Giorgini — il 
movimento delle autonomie 
perdio Governo e Parlamento 
adottino con urgenza i prov­
vedimenti per Tar superare 
agli Enti locali la drammatica 
crisi finanziaria e per avvia­
re le riforme di fondo che 
interessano il sistema delle au­
tonomie. Sottolineo la .stret­
ta connessione fra misure ur­
genti e riforme strutturali per­
ché anche i migliori provvedi­
menti contingenti, da soli, non 
tMitrebbero clic riprodurre a 
breve scadenza l'insostenibile 
attuale situazione. In altri ter­
mini reclamiamo misure per 
Mig ra r e lo stato di collasso 
ma nel contempo decisioni che 
modifichino il meccanismo che 
al collasso ha portato. 

Qualcuno sostiene che il di­
rottamente di grosse risorse 
finanziarie verso gli Enti lo­
cali non farebbe che aggra­
vare la già difficile situazio­
ne economica del Paese. 

E* esattamente il contrario. 
1 Comuni, le Provincie, le Re­
gioni. svolgono compiti inso­
stituibili nella produzione e 
nella distribuzione di servizi 
sociali; assolvono un ruolo 
non secondario nel campo del­
l'economia, della programma­
zione e c c . per cui il supera 
mento della crisi finanziaria 
degli Enti locali è una delfr 
condizioni per far uscire il 
Paese dalla crisi economica t* 
sociale. D'altro canto quello 
degli Enti locali è un nodo 
non solo della vita economica 
e sodalo del Paese ma anc'ie 
della vita istituzionale. Provi 
qualcuno ad ipotizzare uno svi 
luppo i-cale della vita demo­
cratica senza mettere in gra 
do di operare strutture fonda­
mentali di libertà e di demo 
crazia quali i Comuni, le Pro 
vincie. le Recioni. 

Quindi una battaglia poli­
tica ? 

Senta dubbio. Forse per 
troppo tempo le prese di posi­
none» le proteste. ì convegni 
degli amministratori locali so­
no potuti apparire come il 
« pipato > degli addetti ai la 
vot i . Si tratta oggi di susci­
tare un'ampia presa di co 
scienza da parte dei lavora­
tori e delle forze politiche de­
mocratiche delle questioni 
sommariamente accennate e 
di c rea re quindi le condizioni 
perché, partendo dalle assem­
blo*» elettive, ma non solo, si 

sviluppi appunto, una battaglia 
politica unitaria e popolare 
perché dalle buone intenzioni 
si arrivi ai fatti- Noi abbiamo 
apprezzato il fatto che, per la 
prima volta, un presidente del 
Consiglio incaricato, l'on. An-
dreotti. 'abbia consultato anche 
i rappresentanti delle autono­
mie locali. Ma le buone inten­
zioni non bastano più. 

Esiste un rapporto tra la 
discussione sui bilanci e i pro­
cessi politici unitari ? 

Strettissimo anche se non 
meccanico. E' significativo, 
per esempio, che dopo le ani-
minis'rrative del 15 giugno ab­
bia cominciato ad affermarsi 
una diversa logica nei rap­
porti fra le forze politic.ie che 
ha portato in alcuni casi, co­
me alla Regione Marche, alla 
formazione di maggioranze di 
larga intesa, di numerose 
giunte unitarie come nelle Co 
munita montane, a voti uni­
tari sui bilanci o sui program 
mi in più di un Comune. 

Più in particolare quali so­
na gli orientamenti della Le­
ga sui bilanci del 1977 ? 

Premesso clic non si può 
parlare dei bilanci del 1!»77 
facendo astrazione delle cose 
sin qui dette, ritengo che do 
vremo oiicrare per contenere 
al massimo la spesa corrente: 
per una rigorosa selezione del­
la spesa in generale: per un 
miglioramento dei servizi sen­
za ampliamento — salvi ca-»i 
particolari — degli organici 
del personale: per un adegua 
nn-nto della politica tariffaria 
di alcuni servizi prodotti e di­
stribuiti dagli Enti locali. Un 
altro settore, poi. sul quale 
mi pare vada sollecitato il 
massimo impegno è quello del­
la utilizzazione delle possibili­
tà offerte dall'attuale legisla­
zione in materia di accerta­
mento fiscale. Sento, infine. 
l'esigenza di un coordinamen­
to seno delle iniziative, spocie 
in alcuni campi, dei Comuni. 
delle Provincie e della Regio 
ne. ai fini di una maggiore 
incisa ita e di una maggiore 
produtth ita della spesa 

Hai rccennato alla necessi­
tà di un adeguamento della 
politica tariffaria. Cosa inten­
di dire? 

Voglio dire che la politica 
tariffaria — ingenerale e fat 
to salvo il discorso delle mi­
sure straordinarie di risana­
mento della attuale situazione 
e di riforma — deve tendere 
a conseguire il pareggio fra 
co^ti e ricavi. So benissimo 
che un obbiettivo del genere 
può essere raggiunto solo nel 
corso degli anni, ma l'ispira­
zione non può che essere quel­
la del pareggio, ricorrendo ad 
ima discriminazione delle ta­
riffe per difendere i redditi 
più bassi. Ciò oltretutto sti­
molerà un maggior controllo 
popolare della gestione dei ser­
vizi. 

Approvato ad Ancona 
un documento comune 

Alla riunione convocata dalla federazione del PCI hanno partecipato esponenti 
provinciali di DC, PSI, PSDI e PRI - Una dichiarazione del compagno Mariano Guzzini 

ANCONA, 2 
Convocata dalla Federazio­

ne Comunista di Ancona si è 
tenuta nel capoluogo marchi­
giano una riunione — ceri al­
l'ordine del giorno la grave 
situazione degli Enti locali — 
cui hanno partecipato espo­
nenti provinciali di DC, PSI . 
PRI . PSDI. Come obiettivo ur­
gente, anche in occasione del­
la approvazione dei bilanci di 
previsione dei Comuni per il 
1977. si è deciso di promuo­
vere: 

— un valido soddisfacimen­
to delle esigenze di crescita 
civile e di progresso sociale 
delle popolazioni della provin­
cia; 

— una iniziativa efficace 
per fare uscire gli Enti lo­
cali dalla crisi: 

— l'avvio di un concreto 
sforzo per evitare una espan­
sione della spesa pubblica e 
una coerente iniziativa per 
affermare l'esigenza della ri­
forma della finanza locale: 

— l'impegno dei Comuni 
dell 'Anconitano per una pro­

grammazione regionale e na­
zionale che sia finalizzata al 
rilancio degli investimenti e 
della occupazione. 

«PCI . DC, PSI . PSDI, P R I 
— citiamo una nota emessa 
al termine della riunione — 
ritengono opportune ricorren­
ti consultazioni sulle proble­
matiche emerse nell'incontro, 
nel quale si sono concordate 
le linee di un documento che 
affronti approfonditamente 
le questioni r iguardanti il 
bilancio degli Enti locali e 
che verrà reso pubblico nei 
prossimi giorni ». 

Nell'incontro si è fatto un 
allaccio diretto con una ana­
loga iniziativa presa dalle se­
greterie provinciali dei parti­
ti democratici di Pesaro, nel 
luglio scorso. 

« Riteniamo — ci ha det to 
il compagno Mariano Guzzini. 
segretario della Federazione 
PCI di Ancona — che la 
iniziativa di Pesaro anche per­
chè è s ta ta il punto di riferi­
mento di più di un interven­
to nel nostro incontro inter­

pretativo. sia andata a suo 
tempo nella giusta direzione 
e rappresenti a tutt 'oggi un 
importante fatto politico. 

« Da parte nostra, in signifi­
cativa concomitanza con il 
convegno di Viareggio e con 
la presentazione della propo­
sta di legge del PCI sulla 
finanza locale, abbiamo cer­
cato di segnare un punto i 
favore dell 'unità nella ricer­
ca del massimo consenso pos­
sibile a t torno ad una politi­
ca di difesa dell 'autonomia 
dei Comuni, di rigore nella 
spesa, di r isanamento della 
finanza dello Stato, intesa co­
me fatto unitario. Ci augu­
riamo che da questo primo 
incontro si sviluppi il con­
fronto sui problemi come spe­
cifica l'ordine del giorno co­
mune in modo che. partendo 
dai problemi, prevalga sempre 
lo spirito di servizio nei con­
fronti della comunità, e la 
coscienza della gravità della 
crisi che travaglia il Paese, 
che non tollera inutili cro­
ciate e sterili divisioni ». 

A Fano si rischia la paralisi totale 
I dipendenti del Comune riceveranno gli stipendi di settembre grazie al 
prestito di una banca • Presa di posizione unitaria di partiti democratici 

FANO. 2 
Il rischio di un imminente 

blocco dei servizi pubblici, an­
che quelli indispensabili del 
Comune di Fano, si dclinea 
con estrema concretezza. Le 
finanze della Amministrazio­
ne sono infatti allo stremo 
un riflesso immediato si è 
avuto con il mancato regola­
re pagamento degli stipendi 
ai dipendenti. Questo proble­
ma. poro è in via di risoluzio­
ne con l'anticipazione banca­
ria di 250 milioni concessi 
dalla locale Cassa di Rispar­
mio. ma tale somma è ap­
pena necessaria per le retri­
buzioni di settembre del per­
sonale. che dovrebbero essere 
corrisposte lunedi o al mas­
simo martedì 5 ottobre. 

I lavoratori, pur vedendo ri 
solversi il loro problema im­
mediato. hanno fornito nol-
la circostanza una noteviìe 
prova di maturità civile e po­

litica. manifestatasi nel cor­
so delle assemblee e delle 
iniziative assieme ai rappre­
sentanti dei sindacati, in cui 
hanno dibattuto seriamente la 
situazione complessiva del­
l'Ente. 

La consapevolezza delle dif­
ficoltà che sì profilano per 
tutta la popolazione a causa 
dell'incertezza attorno al man­
tenimento dei servizi sociali 
e pubblici di base — partico­
larmente sviluppati nel Comu­
ne di Fano — ha - determi­
nato nei lavoratori la deci­
sione di non interrompere io 
stato di agitazione fino al rag­
giungimento di una sia pur 
provvisoria fase di respiro 
nell'attività del Comune. 

Le forze politiche (DC 
PDUP. PCI. PSI. PRI . PSDI) 
le organizzazioni sindacali. la 
Giunta comunale hanno avu­
to un incontro al termine del 
quale hanno sottoscritto una 
presa di posizione unitaria e 

richiamandosi al dibattito del­
la recente seduta del Consi­
glio comunale di Fano, hanno 
riconosciuto e la necessità di 
una rigorosa politica delia 
spesa a tutti i livelli riaffer­
mando che, pur nella grave 
contingenza, vanno difesi i di­
ritti dei lavoratori e l'assi­
curazione dei servizi indispen­
sabili ». 

La situazione finanziaria d^l 
Comune di Fano non si disco­
sta da quella della totalità dei 
comuni, grandi e piccoli, di 
tutta la provincia, che si av­
viano inesorabilmente in 
mancanza di interventi solle­
citi e adeguati, alla comple­
ta paralisi. 

Anche da Fano si leva la 
richiesta di iniziative, imme­
diate per impedire la crisi 
definitiva degli Ent locali. L> 
cui ripercussioni incidono pro­
fondamente nell'assetto eco­
nomico e sociale di tutta la 
collettività. 

dottor Tancredi — di conni­
venza con ambienti neofa­
scisti maceratesi. 

Il capogabinetto lascerebbe 
la questura di Macerata dopo 
13 anni di servizio: capo della 
mobile dal 1963 al 1969. quindi 
capo gabinetto del questore, 
fino alla improvvisa decisione 

Tutta la vicenda — dal 
« caso Piccolo » fino all'ut 
tima inspiegabile mossa — si 
è svolta in un rigoroso quan­
to sconcertante riserbo. In 
città si fanno illazioni, si 
spiegano molte cose, ma sem­
pre con un « si dice », cioè 
con dati molto approssimativi 
che rendono ancor più confusi 
i fatti reali. E invece ci sem­
bra che, a maggior ragione 
oggi, dopo il trasferimento del 
dottor Tancredi, la pubblica 
opinione, le forze politiche 
abbiano bisogno di certezze, 
di conoscere che cosa stia 
dietro questo carosello di fun 
zionari. 

Già dietro la discussione 
aperta dal « caso Piccolo » i 
partiti at traverso i loro par­
lamentari avevano tempestiva­
mente chiesto al governo e al 
ministero di fare chiarezza 
sulla intera vicenda. 

Ma a quelle interrogazioni 
(Carandini. Benedetti e Car-
loni per il PCI, Tiraboschi per 
il PSI, Sposetti per la DC) 
non è stata data risposta. 

Perché Tancredi se ne deve 
andare? 

Si tratta di una « punizio­
ne >? 

Il tentativo di archiviare un 
caso allontanando un perso­
naggio diventato scomodo? 

0 forse il ministero ha cer­
cato di risolvere la delicata 
questione, separando i pro­
tagonisti. senza impegnarsi 
troppo nell'inchiesta, il che 
avrebbe portato a galla sicu­
ramente probanti elementi di 
verità? 

1 parlamentari comunisti, su 
incarico della federazione del 
PCI di Macerata, nella loro 
interrogazione avevano posto 
il dito sulla possibilità di tali 
collusioni e sull'urgenza di 
fare luce « sui presunti le­
gami t ra qualche dirigente 
della questura di Macerata e 
gruppi di neofascisti marchi­
giani, visto che allo stato 1" 
unica conclusione della in­
chiesta stessa (quella condotta 
dal dottor Bonanno su inca­
rico del Ministero degli In­
terni. ndr) risulta il trasfe­
rimento con efficacia imme­
diata e senza motivazione del 
vicequestore Vicario che se 
ne era fatto promotore ». 

In particolare i deputati co­
munisti informavano il mini­
stro Cossiga della preoccupa­
zione suscitata nella popola­
zione marchigiana e tra i fun­
zionari e gli agenti della que­
stura di Macerata « anche in 
relazione al fatto rilevato dal­
la stampa nazionale e dai di­
rigenti politici democratici. 
che nelle Marche la strategia 
della tensione ha registrato 
momenti assai gravi sfociati 
nei fatti di Ascoli Piceno. An 
cona e Camerino, dove sono 
emerse responsabilità di dire­
zione delle indagini ». 

Come sopra abbiamo det­
to, le interrogazioni del PCI. 
del PSI e della DC, nonché 
gli allarmanti quesiti pasti 
dagli organi di informazione. 
non hanno finora ricevuta al­
cuna risposta esauriente. 

e II fatto è — osserva il 
segretario della federazione 
comunista di Macerata Bru­
no Bravetti — che non si può 
più continuare con l'altalena 
improduttiva dei procedimenti 
unicamente impostati su binari 
burocratico-amministrativi. 

Anche quello della polizia è 
ormai un mondo in fermento. 
ricco di impulsi innovatori. 

A questa spinta occorre da­
re una risposta politica e non 
ridurre il tutto — le stesse 
ultime vicende Io testimoniano 
— a presunte sortite, isolate 
ed individualistiche, di questo 
o quel personaggio ». 

L/l^ESTIEREDI VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

La Ditta F. FABI è lieta di annun­
ciare la prossima apertura della 

GALLERIA 

«il (enferò • 
ANCONA 
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DUE STILI 
7 due quotidiani più dif­

fusi in Ancona (Il Corrie­
re Adriatico e 11 Carlino) 
hanno riportato la notizia 
di un probabile avvicenda­
mento del compagno Giac-
chini dalla funzione di 
sindaco di Arcevia, sulla 
base di informazioni di 
seconda mano, forse — so­
prattutto per quanto ri-
guai da « fonti » del Car­
lino — velate da spirito di 
parte. 

Di fatti II C u l m o crede 
di vedete ni tati voci chis­
sà quali a divergenze », e 
parla senza alcun motivo 
isalvo, appunto lo spiri­
to di parte che antepone 
il gusto del polverone alla 
venta dei fatti...) di « n-
mozione » del compagno 
Giacchiai. 

La verità è che Arnaldo 
Giaccluni, grande f'guia 
dell'antifascismo e ottimo 
amministratore, che da 
sempre gode la fiducia e 
la stima non solo dei co­
munisti ma di tutta la po­
polazione di Arcana, che 
lo ha sempre votato igno­
rando interessate campa­
gne di stampa e intimida­
zioni anche recenti, ha 
chiesto al Partito di poter­
si dedicare con maggiore 
continuità e impegno al 

suo incarico di assessore 
nella Comunità montana 
di Fabriano, che non è un 
carica compatibile con 
quella di sindaco (come 
nota, for*e maliziosamen­
te, Il Corriere Adriatico) 
ma che — a giudizio del 
compagno Giacchiai e an­
che di quanti giudicano 
persone e fatti con men­
te sgombra da pregiudizi 
di parte — richiede in inte­
sta delicata fase di avito 
un impegno costante e 
pressante. 

Il Comitato comunale 
del PCI di Arcevia ha pie 
so atto della volontà e 
spressa dal compagno 
Giacchmi, lo ha ringra­
ziato fiaternamente pei il 
lungo laioro svolto in tan­
ti anni di dilezione della 
Amministrazione comuna­
le e det ceti meno abbien­
ti, e ha riconosciuto fon­
date e giuste le esigenze 
poste. 

Non ha ritenuto ne di 
dover tendere pubblica ta­
le decisione, ne di aprire 
una discussione sul futu­
ro sindaco di Arcevia, ri 
servandosi di compiere en­
trambe le cose dopo che 
questo atto interno di par­
tito avesse trovato la sua 
formalizzazione in Consi­
glio comunale, e questo sia 

per rispetto mi confronti 
del compagno Giacchiai. 
sia per la giusta conside­
razione che vtt data al 
massimo consenso citta­
dino e alle diveise forze 
politiclie che in quel con­
cesso sono rappresentate: 
totalmente gratuite e fan­
tasiose sono invece le vo 
ci, riprese dal Cai Imo. s« 
una presunta rosa d' <• pa 
pabili %>, colta non si .-..i 
in quale gtaidmo 

Questi i fatti Onesta 
vuo'e che si nlci> una di­
versità di «siile» caolini-
listico tra II OoiT.eiv <• i' 
Carlino, a tutto viiitwiuio 
de', pi uno 

Per a'tio, eh' ncoida le 
posizioni assunte dm due 
quotidiani a> tempi de'lu 
polemica ti a la pretettma 
e l'ammutistiaz>onc di Ar­
cata, ntiova una antuo 
già nei compoitnnicn!' 
che non può esseie casua­
le... 

Certo, se i corrisponden­
ti dei due quotidiani inve­
ce di raccogliere >< vov. » si 
fossero rivolti ai diretti 
interessati, fitto sarebbe 
stato chiaro e semplice fin 
daU'iniz'o. 

Ma dopo, come si saldi­
li' potuto scrivere quctln 
che ha scritto il Careno'' 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea <B 
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MÀGGIO 
CENTRI CURATIVI DJ CHIROTERAPIA ITALIANA 

A N C O N A 
Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedi a! venerdì) 

ORE 9 - 1 2 e 14,30-19 

PER LA CURA DI 

ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 

BRACHIALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI C E R V I C A L I 

PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 
COLONNA VERTEBRALE 

uso lo testo 
e vieni / 
do noi 
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MOBILIFICIO 
JOLY 

FABBRICA MOBILI 
S STATALE ADRIATICA 
t e i 0 7 2 1 / 9 8 5 5 1 
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